
NOTTE  IN  BIANCO 
 
 

“M’hai fatto sentir sola dentro il letto, 
con te che mi dormivi, steso, a fianco 
e respiravi in modo malaccetto …, 
russavi !  Ma sapevo ch’eri stanco …, 
 però … ogni tanto … se ascoltassi il cuore … 
 almeno il mio, che ti brama tanto … 
 potresti regalarmi un po’ d’amore … 
 e, invece, sono qui col mio rimpianto ! 
Tu dormi e io ti guardo sconsolata, 
perché da tempo non ti sento mio, 
lo so che la tua vita è assai stressata … 
e quando te lo chiedo … c’è il rinvio ! 
 Non sto desiderando di far sesso, 
 ma far l’amore in modo affettuoso. 
 Il tempo passa ed il mio amor represso 
 mi rende questo vivere angoscioso ! 
… Ma stai tranquillo, non ti sto accusando 
di trascurarmi, perché sono certa 
che il tuo lavoro ti sta massacrando 
e quando torni hai l’aria assai sofferta ! 
 E’ colpa del denaro maledetto ! 
 I poveri rinunciano all’amore, 
 il poco tempo strangola l‘affetto 
 e causa la mancanza di calore. 
M’hai sempre dato quello che potevi 
e lo facevi in modo premuroso, 
adesso gli anni pesano e tu devi 
dosar le forze ed il lavoro è odioso ! 
 Ti guardo, sei cambiato nell’aspetto 
 con qualche chilo in più ed i capelli 
 stan già perdendo quel color neretto, 
 … son grigi, ma per me son sempre belli ! 
… Tu dormi, ti guardo e t’amo tanto, 
sei il prìncipe del cuore e dei miei sogni, 
colui che m’è rimasto sempre accanto 
e ha sempre provveduto ai miei bisogni ! 
 Domani presto, al sorgere del sole, 
 dovrai tornare a quel lavoro odioso, 
 per questo tuo soffrire, il cuor mi duole 
 e spero in un futuro meno ansioso ! 
 
T’aspetterò, ogni notte, con amore … 
sei sempre il solo uomo del mio cuore !!!”. 
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